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Danno da lucro cessante - Prova - Nesso causale e pregiudizio effettivo - Necessità -
Fattispecie.

Il risarcimento del danno da lucro cessante richiede la prova del nesso causale e del pregiudizio
effettivo e non può fondarsi solo su un'astratta e ipotetica possibilità di lucro, bensì su una
situazione concreta, che consenta di ritenere fondata e attendibile tale possibilità. (Nella specie,
la S.C. ha confermato la sentenza della Corte d'appello che aveva rigettato la domanda di
risarcimento del danno da lucro cessante per violazione del diritto alla prelazione in un affitto di
azienda, non avendo l'affittuaria provato che, in seguito alla disdetta, non aveva potuto svolgere
altrove la medesima attività, né di averla svolta a condizioni più gravose o a fronte di una
sensibile perdita dell'avviamento commerciale).
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1223, Cod_Civ_art_1226, Cod_Civ_art_2056
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